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CIC: chi siamo

• oltre 120 aziende 

pubbliche e private

• Impianti di 

compostaggio e/o DA

• produttori di macchine 
e attrezzature, 

aziende che 
realizzano impianti

• laboratori e Centri di 
Ricerca
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CIC: cosa facciamo

• Collaborazione con Enti pubblici per 

perseguire la politica di riduzione dei rifiuti, 

l'attuazione della raccolta differenziata, il 

riciclaggio e valorizzazione delle frazioni 

organiche compostabili

• Certificazione della qualità del Compost con il 

Marchio Compost- CIC e sviluppo di marchi 

Regionali

• Sistema di certificazione della compostabilità di 

Materie Prime e Prodotti Finiti

www.compost.it

Il ruolo della RD delle frazioni organiche - Italia

• Gli impianti i compostaggio 

trattano annualmente quasi 

4,2 milioni di t/anno

– RD Forsu: 2,5mil t/a

– RD Verde: 1,7 mil t/a

• Compsotaggio:1a filiera di 

RD e di recupero di RU

• Produzione Compost: 1,3 

Milioni di t/a (il 30% con 

certificazione qualità CIC)



3

Raccolta Differenziata di rifiuto organico - 2010

www.compost.it

L’attivazione della raccolta di sc.organico
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La RD della forsu/umido aumenta la RD

Le diffusione dalla RD della forsu a seconda 

delle caratteristiche dei Comuni
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Le diffusione dalla RD della forsu a seconda 

delle caratteristiche dei Comuni

Le diffusione dalla RD della forsu a seconda 

delle caratteristiche dei Comuni
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Le diffusione dalla RD della forsu a seconda 

delle caratteristiche dei Comuni

Qualità della FORSU in Abruzzo

media mnc 5,9%
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I sacchetti compatibili con il processo di 

compostaggio

• Agevolano le utenze nella separazione in case della FORSU

• Il sacchetto deve essere compatibile con il processo di 

compostaggio ai sensi dello Standard Europeo (EN13432)

• Sacchetti certificati

Carta, MaterBi, ecc Compostabili ai sensi dello 

Standard EN 13432

Usare per la RD dell’Umido

Plastica (PE) Non sono compostabili Non-usare per la RD 

dell’Umido

Oxo-Degradabili Non idonei al processo di 

compostaggio

Non-usare per la RD 

dell’Umido

Cosa dice la legge
l’Art 2. della legge 28/2012

Disposizioni in materia di commercializzazione di sacchi per asporto merci nel rispetto 

dell’ambiente
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Cosa dice la legge
l’Art 2. della legge 28/2012

Disposizioni in materia di commercializzazione di sacchi per asporto merci nel rispetto 

dell’ambiente

TIPOLOGIA di Sacchetti per la RD forsu
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Conclusioni sulla diffusione della RD forsu:

• L’adesione dei Comuni è ancora incompleta

• In difficoltà i Comuni piccoli (ab<1500) e/o Montani � verificare il 

ruolo di strutture e gestioni sovra-Comunali

• I migliori risultati di RD con circuiti di tipo domiciliari (porta a porta)

• La qualità media della RD della forsu è accettabile

• Va presidiato l’impiego di sacchetti compostabili, per agevolare il 

processo di compostaggio

• C’è un potenzile di crescita notevole nella “miniera” del RU residuo

Qual’è il poteziale di RD dello scarto organico 

ancora contenuto nei RU residui

• Scarto organico pari al 
41% in media

• ca. 150kg/ab di scarto 
organico

• se raccogliessimo il 50% 
di quanto presente4. 

ridurremmo il RU da 
smaltire da 446.000t/a �
355.000t/a
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COSTI: I sistemi secco/umido portano ad un 

risparmio complessivo dei costi 4

• Analisi in funzione dei costi medi di 

smaltimento (RUR) e di 

compostaggio (Forsu e Verde)

• Il costo per abitante diminuisce al 
crescere della RD

• I comuni virtuosi risparmiano 

22€/ab/a di costi di trattamento

Compostaggio domestico o Autocompostaggio
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Compostaggio domestico o Autocompostaggio

• 47 Comuni coinvolti

• Quasi 8000 famiglie (il 2% del totale)

• Quasi 3100t/a di auto-recupero

• Nel 60% dei Comuni con CD partecipa 

meno del 10% delle famiglie

• Nel 13% dei Comuni con CD partecipa 

oltre il 50% delle famiglie

Autocompostaggio: conclusioni

• Non è ancora una pratica diffusa (praticato dal 2% delle 

famiglie)

• Casi di eccellenza (adesione di oltre il 50% delle 

famiglie) da diffondere (e da monitorareD)

• C’è un potenziale inesplorato da sfruttare nei Comuni ad 

edilizia orizzontale e rurali o montani

• uno strumento  concreto di prevezione (-3100t/a)
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Gli impianti di compostaggio in Abruzzo

• Capacità autorizzata 151.350t/a

• Rifiuti trattati (2011) 58.700t/a

• RD Umido e Verde (2011) 83.000t/a

DEFICIT capacità operativa !

Gli impianti di compostaggio in Abruzzo
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Gli impianti con marchio di qualità

il 19% 
del compost 

certificato 
Compost Abruzzo

dal CIC

Conclusioni sulla situazione impiantistica:

• Risolvere il problemi e le modifiche operative/strutturali 

degli impianti per garantire l’autosufficienza Regionale

• Operare in funzione della qualità, massimizzando la 

produzione di compost e minimizzando la produzione di 

scarti

• Indirizzare la gestione verso la certificazione di qualità

• Continuare con il coinvolgimento del mondo agricolo e 

dei Comuni (GPP) per ampliare il mercato del compost
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Conclusioni
• Dal 2006 al 2011 è triplicato il numero di Comuni con RD dello scarto 

umido (forsu); raddoppiato il numero di Comuni con RD del verde

• Intercettazione media procapite di umido: 75kg/ab/anno per i Comuni con 

RD attivata. RD media 51%

• Senza la RD di tipo secco/umido siamo lontani dagli obiettivi di RD stabiliti 

dalla Pianificazione Regionale e Nazionale

• C’è un sistema da implementare per il 52% dei Comuni (senza RD umido), 

per il quantitativo presente nel RUR, per l’82% dei Comuni senza Auto-

Compostaggio

• L’autosufficienza impiantistica può determinare consistenti contenimenti 

dei costi di trrattamento (-20€/ab/a)

• Le gestione sovra Comunali dovrebbe consentir la diffusione unitaria delle 

RD, con l’ottimizzazione dei costi di raccolta e trasporto

GRAZIE
Dott. Marco Ricci

ricci.eco@gmail.com

per maggiori informazioni
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